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La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Bergamasco, Ser
toli, Bosco, Braccesi, Cenini, Conti, Fortunati, 

Gallotti Balboni Luisa, Giacometti, Mariotti, 
Micara, Minio, Mott, Oliva, Paratore, Farri, 
Pesenti, Ponti, Roda, Ruggeri, Trabucchi e 
Valmarana. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il tesoro De Giovine e per le finanze Piola. 

G E N I N I , Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è appro-' 
voto. 

Discussione e approvazione de! disegno di 
legge s « Ordinamento del Corpo della 
guardia di finanza » (449). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : « Or
dinamento del Corpo della guardia di fi
nanza ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

B O S C O , relatore. L'organico del Corpo 
della guardia di finanza è rimasto pressoché 
immutato dal periodo anteriore al 1940. Ad 
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esso corrisponde un ordinamento derivante 
da una serie di provvedimenti legislativi e 
regolamentari succedutisi in modo frammen
tario dal 1923 al 1952 ed emanati in rela
zione al progressivo rinnovarsi ed estendersi 
dei compiti di istituto; sicché l'ordinamento 
del Corpo deriva più da una sovrapposizione 
di provvedimenti contingenti che da una vi
sione organica delle funzioni del Corpo 
stesso. 

Il disegno di legge n. 449 si ispira a due 
scopi, connessi tra loro, in quanto mira: a) 
ad assestare l'ordinamento del Corpo; 6) a 
sanarne le gravi deficienze organiche. 

1) Organici attuali della Guardia di finanza. 

Il Corpo dispone attualmente di una forza 
di 35.296 unità, con le quali, nonostante l'en
comiabile impegno posto nell'assolvimento 
del proprio dovere dal personale di ogni 
grado, non riesce ad assolvere in modo com
pleto i servizi ad esso deferiti dalla legge. 

Le attività tradizionali del Corpo, quale la 
vigilanza ed il riscontro presso le dogane e 
le fabbriche dei generi sottoposti ad impo
ste di produzione, i controlli e le indagini per 
l'applicazione delle imposte dirette ed indi
rette, si sono enormemente dilatate in conse
guenza dell'incremento industriale, commer
ciale e dei traffici. Inoltre, nell'esercizio di 
tali compiti, il Corpo della guardia di fi
nanza deve far fronte a nuove tecniche di 
evasione fiscale e a nuove forme di contrab
bando, organizzato in vaste associazioni e 
fornito di larghe disponibilità finanziarie e 
di mezzi rapidi e moderni; è stato pertanto 
necessario contrapporvi un'organizzazione 
specializzata di trasmissioni, di mezzi mo
torizzati e nautici, nonché di aerei e di ap
parecchiature radar. 

Ingente sviluppo hanno avuto inoltre i 
compiti relativi ai controlli e ai rilevamenti 
per l'applicazione delle imposte dirette e in
dirette, in relazione all'accresciuto ritmo del
la produzione, del reddito e quindi del get
tito delle imposte. Ai compiti tradizionali di 
istituto altri se ne sono aggiunti a seguito 
di nuove esigenze quali le operazioni di po
lizia giudiziaria da eseguire alla dipendenza 
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esclusiva dell'autorità giudiziaria, i controlli 
sulla circolazione e sul deposito degli olii mi
nerali, la estensione dei servizi di tutela fi
nanziaria al territorio di Trieste, il controllo 
sui punti franchi di nuova istituzione, ec
cetera. 

I settori nei quali si articola l'attività del 
Corpo e che abbisognano di aumento di per
sonale sono: 

a) Settore della vigilanza permanente, 
Vi sono assegnati 18.500 uomini, mentre 

ne occorrerebbero 20.500 per assicurare un 
completo servizio lungo il confine terrestre e 
marittimo, nei posti fissi presso fabbriche, 
depositi e stabilimenti e specialmente presso 
le 510 dogane e sezioni doganali, 

b) Settore dei controlli. 
Vi sono impegnati 5.250 uomini, che risul

tano insufficienti per verificare con la do* 
vuta periodicità le medie e grandi aziende 
(in «numero di circa 1.600.000) ai fini del
l'applicazione delle imposte indirette sugli 
affari, e per eseguire, con tempestività e 
completezza, le ispezioni richieste in numero 
di circa 300.000 all'anno dagli uffici finan
ziarli per l'applicazione delle imposte di
rette, 

e) Settore delle indagini e degli accer» 
tamenti. 

Vi sono ora assegnati 5.150 uomini, che 
devono essere aumentati per opporre una 
remora più efficace all'attività contrabban-
diera e per eseguire più adeguatamente gli 
altri servizi del settore. 

d) settore organizzativo, 
Impegna attualmente 6.400 uomini, che non 

sono sufficienti a far fronte alle nuove esi
genze relative all'aumento e al perfeziona
mento tecnico dei mezzi in dotazione, nonché 
alle esigenze dei nuovi servizi, quale quello 
aereo e quello cinofilo. 

2) Rendimento del Corpo. 

Nonostante le rilevate deficienze organiche, 
il Corpo della guardia di finanza rende utilis
simi servizi alla finanza pubblica» 
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Nell'esercizio finanziario 1957-58 l'attività 
repressiva del Corpo si riassume nelle se
guenti cifre: 

174-.287 denunzie (con un aumento del-
l'8,5 per cento rispetto al 1956-57); 

171.839 persone denunciate (con un au
mento dell'8,7 per cento) ; 

22.367 milioni di tributi evasi accertati 
( + 36,8 per cento) ; 

270.739 milioni di penalità minime ap
plicabili ( + 326 per cento). 

Inoltre ai vari uffici dello Stato (finan
ziari, giudiziari ed altri) sono state fornite 
dal Corpo 1.336.713 informazioni. A tali com
piti di natura repressiva e informativa si 
aggiunge l'importantissima attività preven
tiva, diretta a creare un ambiente idoneo al 
normale funzionamento del meccanismo tri
butario. Il rapido accenno ai servizi resi allo 
Stato dal Corpo della guardia di finanza, pur 
nella sua attuale struttura, dimostra quanto 
maggiore sarebbe il rendimento del servizio 
se gli organici fossero adeguati alle esigenze 
attuali della vita economica della Nazione. 

3) Aumento degli organici. 

Accurati studi effettuati dal Ministero del
le finanze e dal Comando generale del Corpo 
hanno accertato che sarebbe necessario un 
aumento della forza organica di circa 10.000 
unità. 

Il disegno di legge contiene l'aumento in 
5.430 unità, e ciò non tanto per il motivo di 
moderare la spesa, accennato nella relazione 
governativa al disegno di legge — motivo che 
di per sé non sarebbe valido, quando si tratta 
di fornire allo Stato strumenti più idonei 
a combattere le evasioni fiscali — quanto per 
le difficoltà derivanti dal reclutamento, dal
l'addestramento e dalla specializzazione di 
un troppo elevato complesso di nuove unità. 
È buona norma infatti che i reclutamenti di 
nuove forze vengano contenuti entro i limiti 
determinati dalla capacità di assorbimento 
del Corpo. Sotto questo profilo, si dimostra 
saggia la limitazione dell'incremento in sole 
5.430 unità che, opportunamente, sono state 

anzi distribuite in tre anni, in modo che l'in
cremento non abbia a verificarsi tutto in 
una volta, subito dopo l'entrata in vigore 
della legge. 

4) Ripartizione dell'organico fra i vari gradi. 

Le 5.430 unità da portare in aumento agli 
attuali organici sono ovviamente ripartite fra 
i vari gradi del Corpo, con un aumento di 
3.717 unità nei militari di truppa, di 1.554 
unità per la categoria dei sottufficiali e di 
159 unità per la categoria degli ufficiali, di 
cui 100 vanno ad aumentare gli organici de
gli ufficiali inferiori. 

L'incremento del numero dei sottufficiali 
e degli ufficiali consentirà anche migliora
menti di carriera che appaiono indispensa
bili sia per adeguare il Corpo della guardia 
di finanza al ritmo di progressioni di grado 
degli altri Corpi militari, sia per assicurare 
un reclutamento di elementi sempre più ido
nei alle esigenze del complesso servizio. 

5) Ordinamento del Corpo. 

Gli articoli 3 e seguenti del disegno di 
legge disciplinano l'ordinamento del Corpo 
della guardia di finanza, provvedendo ad una 
più razionale organizzazione dei comandi, 
delle scuole e degli enti vari, nonché ad un 
maggiore coordinamento delle funzioni e del
le attività del Corpo con quelle degli altri 
organi dello Stato. 

Il Comandante generale del Corpo è scelto 
fra i generali di Corpo d'Armata dell'Eser
cito in servìzio permanente effettivo, secondo 
un principio ormai consolidato dalla tradi
zione e convalidato dall'esperienza. 

Il Comandante generale è coadiuvato nel
l'esercizio delle sue funzioni dal Comandante 
in seconda proveniente dai generali della 
Guardia di finanza. 

I comandi e i reparti territoriali si artico
lano in zone, legioni e nuclei di polizia tri
butaria; «le scuole comprendono un cannan
do scuole, l'accademia, la scuola sottufficiali, 
la legione allievi e i centri d'addestramento; 
gli enti vari sono i centri studio, i centri tec
nici, i centri logistici, il reparto autonomo 
centrale, le officine e i magazzini, 
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L'esposizione che precede, pur nella sua 
brevità, dimostra l'opportunità di approvare 
il disegno di legge con qualche emendamento 
non sostanziale che sarà proposto in sede di 
discussione degli articoli. 

La Commissione difesa, in data 8 aprile 
1959, ha espresso il suo parere favorevole. 

Il vostro relatore ritiene infine di sotto
lineare l'urgenza del disegno di legge in re
lazione sia alle esposte necessità di servizio, 
sia alle esigenze del reclutamento, che ri
chiede un adeguato periodo di tempo per la 
sua attuazione; quindi ritardando l'approva
zione del provvedimento si allontanerebbero 
nel tempo le utili ripercussioni che indub
biamente sortiranno le proposte modifiche di 
organico e di ordinamento ai fini del perfe
zionamento dei servizi tributari. 

L'onere finanziario che il disegno di legge 
comporta per l'esercizio finanziario 1959-60 
è di 750 milioni, in quanto l'aumento dell'or
ganico è scaglionato in tre esercizi. Comples
sivamente, si può calcolare che le 5.430 unità 
da portare in aumento agli attuali organici 
importeranno un maggiore onere di circa 
4.300 milioni. 

Il sacrificio richiesto all'Erario non è di 
trascurabile entità, ma lo Stato non può ne
gare i mezzi per il perfezionamento e l'am
modernamento degli organi per la tutela del
la attività tributaria, dalla quale dipende la 
esplicazione di ogni altra pubblica funzione. 

P A R A T O R E . Io avevo pensato che 
alla testa della Guardia di finanza, invece 
di esserci un Comandante di Corpo d'Armata, 
ci dovesse essere un tecnico cioè un Coman
dante proveniente dalla carriera della Guar
dia di finanza. Infatti se alla testa della Guar
dia «di «finanza ci fosse stato un tecnico, alcuni 
fatti recentemente avvenuti non sarebbero 
successi. Mi è stato però detto che, dato che 
trattasi di un Corpo anche combattente, que
sta eventualità non è consentita. Limitiamoci 
a raccomandare quindi che il Comandante 
generale sia più strettamente legato al Co
mando della guardia di finanza; 

Per quanto riguarda la spesa di 750 mi
lioni si dice che trova la sua copertura nel 
fondo globale. Desidero che la cosa sia ac
certata (deve essere nella nota preliminare) 

perchè evidentemente la iscrizione nel fondo 
globale comporterebbe che il provvedimento 
sia già stato deliberato e discusso dal Con
siglio dei ministri prima della presentazione 
del bilancio al Parlamento. 

Un'ultima osservazione, e su questa insi
sterei. Non trovo opportuno, specialmente 
per quanto riguarda le questioni militari, 
stabilire che le norme vadano in esecuzione 
il giorno dopo la pubblicazione della legge 
sulla Gazzetta Ufficiale. Atteniamoci alla Co
stituzione : le leggi vadano in esecuzione 
quindici giorni dopo >la pubblicazione, a me
no che non vi siano ragioni di particolare 
gravità per dare diversamente. 

R O D A . Qualche breve considerazione. 
Anch'io sono del parere che il provvedimento, 
in linea di massima, deve essere accettato, 
ma vorrei fare una raccomandazione al rap
presentante del Governo : più che puntare al 
potenziamento quantitativo (che accetto per
chè condivido in pieno la necessità di au
mentare l'organico non al livello di 5.000 uni
tà, ma addirittura di 10.000), punterei sul 
potenziamento qualitativo. Non voglio sof
fermarmi su questo punto e rimettere il dito 
sulla piaga. Sono tutte cose che noi cono
sciamo perchè quasi tutti i membri della 
Commissione finanze e tesoro vivono la vita 
economica della Nazione, o per lo meno la 
hanno vissuta fino a ieri, e conoscono tutti 
i fasti e nefasti di questo Corpo che però, 
in linea di massima, nella sua pluralità, è 
meritevole di ogni rispetto e riguardo. 

Per quanto riguarda l'incremento qualita
tivo, potrà fare una certa impressione il fat
to che vi sarà un aggravio sul bilancio, a 
triennio compiuto, di 4 miliardi e 200.000 
lire; ma se il Corpo della guardia di finanza 
saprà operare con intelligenza e scrupolo non 
disgiunti da quella onestà che noi tutti ri
conosciamo, questa somma sarà ricuperata 
non una volta, ma dieci volte e ancora di 
più. Io debbo ricordare che l'allora Mini
stro del tesoro Andreotti propose un prov
vedimento legislativo che ha tentato di porre 
argine alle grosse evasioni nel campo degli 
olii minerali. In occasione della discussione 
di quella legge abbiamo constatato che le 
evasioni, nel solo campo degli olii minerali, 
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sia pure con la discrezionalità che hanno que
sti conteggi (quando si tratta di fare il conto 
delle evasioni, i conteggi sono sempre im
perfetti), si aggiravano dai 70 ai 100 mi
liardi all'anno. Questo fatto era dovuto, più 
che altro, alla carenza del Corpo della guar
dia di finanza ; motivo per cui non è la preoc
cupazione della maggiore incidenza di spesa 
che potrebbe costituire una remora al pro
getto di legge. 

«Dall'esposizione del senatore Bosco, vera
mente pregevole perchè sintetica, ma soprat
tutto molto chiara, ho sentito che ad ispe
zionare le medie e le grandi aziende (ed io 
avrei detto anche le piccole aziende, perchè 
la Guardia di finanza non si limita ad ispe
zionare le grandi e medie aziende, ma ispe
ziona anche quelle artigiane, e fa bene) ci 
sono 5.430 unità : sono troppo poche in que
sto settore, più che negli altri. 

B O S C O , relatore. Qui è previsto l'au
mento. 

«RODA. Ringrazio della spiegazione. Ma, 
a lume di candela, sono troppo poche queste 
unità per i compiti che debbono esplicare; 
però più che mai in questo settore occorre
rebbe una bonifica qualitativa; e questo si 
può ottenere mettendo questi militari in con
dizioni migliori di vita. Solo così saremo in 
grado di ottenere quella bonifica richiesta e 
sentita dal Paese e che un membro del Go
verno non potrebbe chiedere a un funziona
rio che percepisca 40.000 lire al mese. Mi 
si può obbiettare che altri funzionari dello 
Stato percepiscono lo stesso stipendio; ma 
essi non sono soggetti al lavoro gravoso e 
delicato, e soprattutto di utilità economica 
per il Paese, come lo sono le guardie di 
finanza. 

P R E S I D E N T E . Mi permetterei di 
fare alcune domande al rappresentante del 
Governo. 

Effettivamente quello che ha detto il se
natore Roda, se non è a conoscenza diretta 
di ciascuno di noi, lo è per lo meno come 
conoscenza generica, perchè può essere vero 
o può essere non vero; ma è un fatto paci
fico. Ora non possiamo fare accuse generi
che se non abbiamo naturalmente dei casi 

specifici; dobbiamo però porci un po' il pro
blema come se lo è posto il senatore Roda. 
pur guardandolo da un altro punto di vista. 

Noi non possiamo certamente pretendere 
che il finanziere o l'allievo finanziere abbiano 
h percepire degli stipendi tali che possano 
metterli al sicuro contro tentativi di corru
zione; questo è evidente. Bisogna che noi 
contiamo molto sulla preparazione morale e 
poco su quello che diamo economicamente. 
Però dobbiamo cercare quanto meno di ve
dere «quale sviluppo di carriera minima può 
essere dato a questo personale, dopo quanti 
anni possono essere in grado dì essere pro
mossi, eccetera. 

B O S C O , relatore. In relazione proprio 
a queste esigenze è previsto il notevole au
mento del numero dei sottufficiali a 1.500, 
Non si può fare la nuova legge di avanza
mento se prima non si fa l'organico. Quindi 
questo nuovo ordinamento serve anche a mi
gliorare la carriera soprattutto dei sottuffi
ciali, perchè su 5.000 unità che si aumen
tano ben 1.500 sono sottufficiali.-

P R E S I D E N T E . Questo è il punto 
che volevo mi fosse chiarito : cioè se nell'or
dinamento è stato stabilito quel minimo suf
ficiente di personale onde poter effettuare 
con celerità e sollecitudine dei trasferimenti. 
Non parlatemi dell'impossibilità pratica, ol
treché giuridica, dei trasferimenti, perchè 
è inutile andare a dire che si debbono denun
ciare fatti di corruzione : il corruttore, sic
come è complice del corrotto, non lo denun
cerà mai per non danneggiare anche se stesso. 
Quindi l'unica cosa che si può fare è quella 
di accertare i fatti per vie indirette (spro
porzionato tenore di vita, gioielli, automobile, 
tutte cose che fanno presupporre una fonte 
illecita di guadagni). 

Un'altra domanda che volevo fare è que
sta: se il nuovo organico è fatto in maniera 
tale da poter presumere che i militari si 
possano muovere molto più facilmente di 
quello che non abbiano fatto fino ad oggi. 

Terza domanda: una delle situazioni diffi
cili per noi, e che noi constatiamo, è quella 
della vigilanza contro particolari forme di 
contrabbando, e particolarmente il contrab-
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bando marittimo. Tutti abbiamo letto, più o 
meno, la storia della signora Maresca, attual
mente sotto processo, la quale ha detto pale
semente che era sorto un conflitto tra il suo 
defunto marito e il signor Esposito nella ri
partizione di un carico di contrabbando che 
avevano evidentemente fatto arrivare nella 
zona di Napoli, via mare. Questo è un fatto di 
cui abbiamo preso conoscenza attraverso le 
deposizioni della donna, che credo si possano 
considerare veritiere. Tra questa gente si 
parla liberamente di « carichi » arrivati e ri
partiti come di una cosa naturale; possiamo 
riconoscere come una cosa altrettanto natu
rale che in qualsiasi città d'Italia si vendano 
le sigarette di contrabbando. 

In relazione a questa situazione io credo 
che vi sia la necessità di aumentare di molto 
l'organico per avere una maggiore vigilanza 
costiera. Una volta io stesso, avendo avuto 
delle notizie, mi sono permesso di fare delle 
segnalazioni. Il Colonnello comandante si pre
se una paura terribile e mi venne a trovare 
al mare, dove md trovavo, in privato, per 
spiegarmi che con gli uomini che egli aveva a 
disposizione non poteva fare più di quel 
tanto ; perchè siccome i militari erano pochi, 
e quando si spostavano si veniva a sapere 
che gii uomini che quel giorno aveva a di
sposizione andavano in una determinata lo
calità, lo sbarco si faceva naturalmente in 
un altro posto. 

La stessa cosa si può dire per il controllo 
stradale. Purtroppo anche lì si sa come av
viene lo « sviamento », quando è di guardia 
quel tale che può essere più o meno amico: 
naturalmente si carica la merce e si gira tran
quilli perchè è scortata, si può dire, da un 
amico. Certo, se c'è il pericolo di trovare un 
altro ispettore per la strada, la scorta non 
funziona più. È evidente che in questo caso 
il personale di ispezione dovrebbe essere più 
numeroso, 

L'ultima cosa che vorrei sapere è se il nu
cleo centrale di polizia tributaria viene raf
forzato, sempre in riferimento all'esempio che 
ho fatto sopra di certe relazioni di amicizia, 
che tante volte non sono neanche tali ; si trat
ta di quel complesso di rapporti fanniliari per 
cui, naturalmente, quella data persona viene 
messa tempestivamente sull'avviso e può, al 
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momento opportuno, fare in modo che certi 
documenti non vengano fuori. Il nucleo cen
trale, naturalmente, non ha queste possibilità, 
e sappiamo benissimo che l'unica « difesa » 
contro il nucleo centrale è, quando si sa che 
arriva, di far pervenire immediatamente la 
visita nel nucleo locale, in modo che, quando 
i' primo arriva, trova quest'ultimo già in 
funzione e non può sovrapporsi. Si sa be
nissimo che >i nuclei locali, appunto per le 
loro relazioni e per evidenti ragioni di « ac
climatazione » sono più miti del nucleo cen
trale; quindi a noi interessa che il nucleo 
centrale acquisti maggiori forze e maggiori 
possibilità. Ecco perchè io avevo domanda 
to fin da principio come veniva variato l'or
ganico. Mi auguro di poter avere risposte 
esaurienti attraverso il relatore o il Sottose
gretario De Giovine. 

G I A C O M E T T I . Gli esempi ^portati 
dal senatore Roda sono quasi di pubblica ra
gione. È però tutta una questione di prepa
razione. Per esempio in Francia c'è un grup
po speciale di funzionari della finanza che 
compiono delle indagini. Si tratta di guardie 
o di sottufficiali di finanza, ma sono scelti e 
preparati in una scuola speciale, dalla quale 
escono con la qualifica, all'incirca, di ispetto
ri e sono pagati infinitamente meglio; cioè il 
funzionario che esercita il controllo è messo 
moralmente in condizione di non aver biso
gno di guadagni extra, e se lo fa è segno che 
è un corrotto. Perchè se invece di 40.000 lire 
al mese un funzionario che esegue i controlli 
ne prende 100-120-130.000, allora la corruzio
ne è più difficile e dipende esclusivamente dal 
temperamento dell'individuo. 

Ora vorrei che per queste speciali impor
tantissime funzioni si tentasse anche in Ita
lia la creazione di un Corpo speciale che 
venisse pagato in misura conveniente e po
tesse quindi presentare una onestà, la quale 
garantisca lo scrupoloso adempimento del 
suo dovere. 

B E R T O L I . Io mi sono soffermato un 
momento sulla tabella degli organici e ho 
notato che tanto in base a quanto dice la 
relazione «quanto in rapporto al contenuto 
degli artìcoli del disegno di legge, mentre 
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qualche passo è stato fatto per i sottufficiali, 
non è stato fatto nella stessa misura per gli 
ufficiali; anzi trovo che le percentuali di 
aumento degli ufficiali rispetto alla truppa 
sono molto diverse. Per esempio : maggiori 
+ 20%; capitani +,1(2%, tenente e sotto
tenente, molto al di sotto. 

B O S C O , relatore. Su che base ha cal
colato la percentuale? 

R 0 D A . Dalla entrata in vigore della 
legge. 

B O S C O , relatore. Questo sarà il nuovo 
organico dopo un anno di applicazione; qui 
sta l'equivoco. 

B E R T O L I . Mancano allora i dati pre
cedenti. 

P I 0 L A , Sottosegretario di Stato per le 
finanze. L'organico attuale non è quello in
dicato nella prima colonna della tabella an
nessa al disegno di legge. Esso è il seguente • 
i generali di divisione da 1 salgono a 3 ; i 
generali di brigata sono attualmente 6; uffi
ciali superiori (maggiori, tenenti colonnelli 
e colonnelli) 180; i colonnelli salgono da 22 
a 25; i tenenti colonnelli a 68, i maggiori a 
90. Ufficiali inferiori (capitani, tenenti e 
sottotenenti) : 300 capitani, 480 tenenti e 
sottotenenti. I sottufficiali attualmente, nelle 
loro varie categorie (maresciallo maggiore, 
maresciallo capo, maresciallo ordinario, bri
gadiere e vice-brigadiere) : sono 8.397 e van
no a 9.950. I militari di truppa sono attual
mente 25.933 e salgono a 29.000. 

G A L L O T T I B A . L B 0 N I L U I S A . 
Domando se non sia possibile dare, all'agente 
che riscontra un'irregolarità, una percen
tuale non solo sulle multe, che già esiste, ma 
anche sugli accertamenti a carico delle eva
sioni sulle imposte di consumo e sull'imposta 
di famiglia, a titolo di premio, per esempio 
a fine d'anno. 

P I O L A , Sottosegretario di Slato per 
le finanze. C'è un Fondo massa piuttosto lar
go per le guardie di finanza, con il quale si 
danno premi e sussidi. 

B O S C O , relatore. Per quanto riguarda 
le osservazioni del senatore Paratore sono 
perfettamente d'accordo : dare cioè a questo 
ordinamento un carattere di maggiore coordi
namento con gli altri Corpi di polizia dello 
Stato e in generale con tutti gli altri organi 
ddPAmministrazione centrale. 

Per quanto riguarda la dipendenza del Co
mandante della Guardia di finanza dal Mini
stro delle finanze, si è sottolineato che tale di
pendenza è a tutti gli effetti l'elemento fon
damentale: ogni e qualsiasi fatto di maggio
re o minore gravità, dovrà essere segnalato, 
senza tuttavia che il Comandante del Corpo 
rinunci alla sua autonomia. Proporrò un 
emendamento all'articolo 4 del disegno di leg
ge in esame, proprio per accentuare il coordi
namento sia della Guardia di finanza che 
degli altri organi dell'Amministrazione. 

Accetto senz'altro il suggerimento del se
natore Paratore di eliminare l'ultimo arti 
colo poiché non c'è particolare urgenza; si 
può applicare il principio della Costituzione. 

Per quanto riguarda le osservazioni del 
senatore Roda, mi pare che egli sia favore
vole all'insieme del provvedimento, anzi an
drebbe anche al di là. Infatti il senatore 
Roda ha detto : se si deve fare un migliora
mento di organico in rapporto alle necessità 
attuali, tanto vale non farlo a singhiozzo e 
invece di aumentare l'organico di cinquemila 
unità, lo si aumenti di diecimila. A questo 
liguardo, ho già detto, vi sono delle diffi
coltà oltre che di ordine finanziario, soprat
tutto di carattere funzionale per cui non è 
possibile assorbire immediatamente un nu 
mero così elevato di elementi. Quindi si do
vrà procedere con gradualità, badando alla 
qualità degli elementi, così come giustamen
te ha osservato il senatore Roda. 

Per quanto si riferisce al trattamento eco
nomico, non si possono elevare le retribu
zioni soltanto per certi gradi di un Corpo 
delle Forze armate. Il trattamento economico 
deve essere uguale. Secondo me, il problema 
essenziale è quello dì migliorare la carrie
ra. Non è giusto, ad esempio, che elementi 
specializzati (che hanno frequentato l'Acca
demia) abbiano una carriera che si chiude 
col grado di capitano. Ci siamo pertanto 
preoccupati dì accettare la possibilità di uno 
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sviluppo di carriera, che migliori le condi

zioni di ciascun appartenente al Corpo. 
L'aumento prevede 1.500 sottufficiali, in 

modo da consentire di raggiungere più fa

cilmente il grado di maresciallo. 
A questo riguardo dirò che è allo studio un 

provvedimento per ammettere al grado IX 
anche i sottufficiali di tutte le Forze armate 
e già l'ordinamento attuale si prepara a 
questo ulteriore passo della legislazione dello 
Stato. In sostanza questo ordinamento pre

para un migliore trattamento di carriera e 
dà al personale quelle soddisfazioni che lo 
possono trattenere dal cedere alle tentazioni, 
cui si è fatto cenno. 

Il senatore Trabucchi nel suo intervento ha 
parlato della necessità di procedere a periodi

ci trasferimenti d'ufficio. Questo problema 
non può essere risolto isolatamente; esso si 
inquadrerà organicamente nel generale pro

blema del reclutamento ed anche in relazione 
agli accasermamenti. «Certamente questi tra

sferimenti sono indispensabili, per evitare 
cristallizzazioni di situazioni, sempre e co

munque pericolose. 
Credo di aver risposto al senatore Trabuc

chi anche per quanto egli aveva osservato in 
tema di miglioramenti di carriera per gli ap

partenenti a questo benemerito Corpo. 
Contrabbando : qui le note sono dolenti. So

lo che si pensi allo sviluppo delle coste italia

ne e al raggio delle frontiere terrestri, si ha 
un'idea delle difficoltà per combattere il traf

fico dei contrabbandieri. Se noi mettessimo 
un solo agente per ogni chilometro, solamen

te la sorveglianza delle coste marittime ri

chiederebbe l'impiego di ottomila uomini. In

dubbiamente il problema è grave, ma credo 
che il Comando generale del Corpo abbia scel

to una buona strada ; anziché fissarsi sulla or

ganizzazione territoriale della sorveglianza 
costiera — che sarebbe un compito arduo, 
se non impossibile — si è preoccupato giu

stamente di organizzare un servizio di sor

veglianza marittima attrezzatissimo. Mentre 
infatti prima disponeva di qualche « barco

ne », oggi ha a disposizione mezzi veloci e 
modernissimi e perfino elicotteri per sorve

gliare e reprimere il contrabbando in ma

re, spingendosi anche al di là delle 12 miglia 
della zona di vigilanza doganale marittima. 
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È chiaro che il contrabbandiere giocherà di 
astuzia e con mezzi idonei, non ignorando 
che la Guardia di finanza ha di molto mi

gliorato i propri. 
Anche per questo riguardo, il provvedimen

to dovrebbe venire approvato, in quanto ten

de appunto a soddisfare l'esigenza di repri

mere per quanto possibile il contrabbando. Il 
senatore Giacometti ha spiegato egregiamen

te la vera natura dei fenomeni patologici. Il 
Corpo della guardia di finanza si è trovato 
di fronte a compiti veramenti ingenti ed 
im«m|ani; il ritmo della produzione è au

mentato e naturalmente bisogna fare uno 
sforzo notevole affinchè il Corpo si adegui al

le esigenze moderne. Ma per fare questo, bi

sogna dare ad esso i mezzi necessari. Credo 
pertanto che la Commissione farà bene ad ap

provare il provvedimento al suo esame, dan

do fiducia al «Corpo della guardia di finanza, 
che ci ha richiesto un aumento abbastanza 
modesto. 

A proposito dell'organizzazione dei nuclei 
di polizia tributaria sui quali sono state sol

levate delle osservazioni, anticipo che pro

porrò un emendamento diretto appunto allo 
scopo di creare un reparto specializzato for

mato da personale scelto, particolarmente 
adatto a svolgere quella specifica attività. 

P I 0 L A , Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Onorevoli colleghi, dopo quanto ha 
esposto il relatore Bosco, il Sottosegretario ha 
poco da aggiungere. Il relatore non soltanto 
ha fatto il quadro vivente dei compiti che la 
Guardia di finanza deve svolgere, ma ha an

che illustrato il disegno di legge e le fina

lità del disegno stesso, che sono quelle di dare 
a questo Corpo quella vitalità e quella funzio

nalità che gli sono assolutamente necessari. 
Ricordo che dal banco di senatore, durante 
la discussione del bilancio delle finanze mi feci 
corifeo di queste necessità, indicando tutti 
quei dati, veramente impressionanti, che da 
una parte chiarivano l'enormità dei compiti 
e dall'altra illustravano ciò che nell'adempi

mento di questi compiti la Guardia di fi

nanza aveva raggiunto : ed ho avuto l'onore 
di ricevere il plauso del Senato in quella 
occasione. 
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Perciò, il richiedere a voi l'approvazione 
di questo disegno di legge corrisponde al 
pensiero che io avevo già manifestato dal 
banco di senatore. 

Il Senato è stato concorde in questo inci
tamento al Governo di allora di provvedere a 
questo disegno di legge. Si è contenuto l'au
mento del personale in organico evidentemen
te per le difficoltà di bilancio; ma, come giu
stamente ha osservato il relatore, a queste ra
gioni di disponibilità si è aggiunta una ragio
ne di fondo e cioè la difficoltà del reclutamen
to di elementi idonei a formare questo specia
lissimo Corpo. E devo aggiungere, per aver 
potuto visitare — come certamente le avrà 
visitate il senatore Bosco — le scuole per sot
tufficiali e l'Accademia, che effettivamente 
i corsi che vi si tengono sono veramente de
gni della massima lode. Escono, infatti, da 
queste scuole, elementi che hanno una com
petenza tecnica da far meravigliare i più 
competenti ufficiali. Alla Scuola centrale, gli 
allievi sono sempre in primo piano : assi
stetti, in occasione di una visita che il mini
stro Andreotti fece accompagnato da me, ad 
interrogatori improvvisi e sono rimasto, non 
dico meravigliato ma profondamente com
mosso della competenza che attraverso que
sti corsi alcuni elementi avevano acquisito, 
specialmente in materia di esame di bilan
cio, eccetera. 

Penso, di fronte a quanto hanno detto co
loro che sono intervenuti in questa discussio
ne, che 1 Governo non debba spendere ulte
riori parole per chiedere e ottenere, mi au
guro, l'approvazione di questo disegno di 
legge. 

Quanto alla discussione che si è fatta sulle 
« tentazioni » che possono avere alcuni degli 
appartenenti a questo Corpo, io penso di do
ver dire una parola, la quale tolga a queste 
osservazioni la non reale corrispondenza alla 
realtà. In questo senso: in tutti i Corpi, in 
tutte le caste, in tutte le amministrazioni ci 
sono le pecore nere: corpi, istituti, ammini
strazioni sono formati da uomini che, come 
tali, possono essere indotti in tentazione. Ma 
dire, come ha detto il senatore Giacometti, 
che tutti sanno, tutti ripetono che i finan
zieri si lasciano corrompere, è una generaliz
zazione senza fondamento. Ci sono, è vero, 
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e lo ripeto, delle pecore nere, e quando si 
trovano si tolgono dal gregge; ma prego la 
Commissione di non generalizzare. Vi sa
ranno stati dei fatti singoli incresciosi, ma 
dobbiamo ritenere che questi fatti si pos
sano considerare eccezioni. Noi parlamen
tari dobbiamo avere fra gli altri nostri com
piti, anche quello di difendere la nostra Am
ministrazione. di difendere l'Amministra
zione dello Stato da queste accuse generiche 
che fanno del male a tutta la comunità e 
che non corrispondono alla realtà. Non gene
ralizziamo, dunque. Tuttavia le osservazioni 
che sono state fatte dagli onorevoli colleghi 
saranno tenute nel debito conto, 

Se questo disegno di legge non venisse ap
provato, e sollecitamente, non soltanto noi 
non otterremmo il miglioramento della fun
zionalità del nostro sistema tributario, ma 
potremmo anche trovarci di fronte a delusioni 
degli appartenenti a questo Corpo, delusioni 
che potrebbero anche riflettersi nella funzio
nalità del Corpo stesso. 

Voglio finire — poiché qui si è gettata 
qualche ombra di carattere generale — affer
mando, e come cittadino e come membro del 
Governo, che la Guardia di finanza non sol
tanto per le sue funzioni, ma anche per il 
suo prestigio, è degna del massimo rispetto; 
e ad essa si deve quindi tributare anche la 
massima lode. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de
gli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Il Corpo della guardia di finanza dipende 
direttamente e a tutti gli effetti dal Ministro 
delle finanze, 

Esso fa parte integrante delle Forze ar
mate dello «Stato e della forza pubblica ed 
ha «il compito di : 

prevenire, ricercare e denunziare le eva
sioni e le violazioni finanziarie ; 

eseguire la vigilanza in mare per fini 
di polizia finanziaria e concorrere ai servizi 

) 1 — 
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di polizia marittima, di assistenza e di se
gnalazione ; 

vigilare, nei limiti stabiliti dalle singole 
leggi, sull'osservanza delle disposizioni di in
teresse politico-economico ; 

concorrere alla difesa politico-militare 
delle frontiere e, in «caso «di guerra, alle ope
razioni militari ; 

concorrere al mantenimento dell'ordine 
e della sicurezza pubblica; 

eseguire gli altri servizi di vigilanza e 
tutela per i quali sia dalla legge richiesto il 
suo intervento. 

B 0 iS C 0 , relatore. Sull'articolo 1, pri
mo comma, secondo il quale « Il Corpo della 
guardia di finanza dipende direttamente a 
tutti gli effetti dal Ministro delle finanze » 
la Commissione difesa ha fatto una osserva
zione. Essa dichiara di essere perfettamente 
d'accordo sul provvedimento, ma suggerisce 
di tornare alla formula tradizionale, secon
do cui « il Corpo della guardia di finanza di
pende dal Ministro delle finanze », eliminan
do cioè le parole « direttamente a tutti gli 
effetti ». Questa aggiunta è stata ammessa 
dal progetto governativo per agganciare più 
strettamente e direttamente la dipendenza dei 
Corpo al Ministro. Proporrei pertanto di 
conservare la dizione usata nel disegno di 
legge. 

O L I V A . Nelle finalità del Corpo mi 
pare che sia prevista anche la sua utilizza
zione in guerra; ed allora in questo caso il 
Corpo della guardia di finanza non è più di
rettamente a disposizione del Ministro delle 
finanze, ma dipenderà — per la parte che 
verrà impiegata per le operazioni belliche — 
dal Ministero della difesa. Proporrei di chia
rire con un capoverso questa eventualità : che 
qualora cioè il Corpo dovesse essere adibi
to alla difesa, cessa di essere alle dipendenze 
del Ministro delle finanze. 

P A R A T O R E . Mi pare che sia inu
tile specificare le ragioni per cui il Corpo 
può dipendere da un ministero piuttosto che 
da un altro a seconda delle circostanze. È 
evidente che in caso di necessità la Guardia 

di finanza sarà posta al servizio del Ministe
ro della difesa. Non si può, secondo me, in
serire una precisazione del genere, né parlare 
di situazioni di guerra... 

B O S C O , relatore. In caso di guerra 
entrano in vigore le leggi di guerra, con le 
quali si prevede che lo Stato maggiore della 
difesa prende sotto il suo comando tutte le 
forze adibite alla difesa. In quel caso c'è 
— ed auguriamoci che non avvenga mai — 
un passaggio automatico di dipendenza. 
Siccome però questa legge provvede per il 
tempo di pace, così credo che si possa la
sciare la dizione tradizionale. 

P I 0 L A , Sottosegretario di Stato pa
le finanze. In caso di guerra — caso depreca
bilissimo — come si è fatto nel passato, quel 
battaglione o quella compagnia della Guar
dia di finanza che fosse destinato a combat
tere, verrebbe avulso dalle finalità e dai com
piti di istituto del Corpo e verrebbe posto 
alla diretta dipendenza del comando della 
grande unità cui fosse stato assegnato. La 
preoccupazione del senatore Oliva, di una du
plice dipendenza, scompare completamente. 
Tanto è vero che in un successivo alinea dello 
stesso articolo 1 è detto che il Corpo della 
guardia di finanza « concorre alla difesa po
litico-militare delle frontiere e, in caso di 
guerra, alle operazioni militari ». 

P R E S I D E N T E . Per andare incon
tro alla osservazione del senatore Oliva pro
porrei una dizione articolata in modo di
verso: dopo aver detto che il Corpo della 
guardia di finanza dipende direttamente dal 
Ministro delle finanze, fa parte integrante 
delle Forze armate ed ha il compito di pre
venire, ricercare, vigilare, ecc. ecc., direi, in 
un altro comma, che « concorre alla difesa 
delle frontiere e, in caso di guerra, alle ope
razioni militari ». 

R O D A . Non includerei nel disegno di 
legge la brutta parola « guerra ». 

P I O L A , Sottosegretario di Stato pa
le finanze. Mi pare che il senatore Bosco ab
bia già sufficientemente chiarito. D'altra par-
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te c'è una legge generale che provvede ad 
evitare ogni possibile lacuna in proposito. 

P R E S I D E N T E . Chiarito ogni dub
bio, metto ai voti l'articolo 1 così come pre
sentato dal Governo e di cui ho già dato let
tura. 

(<È approvato). 

Art. 2. 

Il Corpo della guardia di finanza è costi
tuito dal seguente personale militare : 

a) ufficiali; 
6) sottufficiali; 
e) truppa. 

Il personale ufficiali è ordinato nei se
guenti gradi gerarchici : 

Ufficiali generali : 

Generale di divisione; 
Generale di brigata. 

Ufficiali superiori: 

Colonnello ; 
Tenente colonnello; 
Maggiore. 

Ufficiali inferiori: 

Capitano ; 

Ufficiali subalterni. 
Tenente ; 
Sottotenente. 

Il personale sottufficiali è ordinato nei se
guenti gradì gerarchici : 

Aiutante di battaglia; 
Maresciallo maggiore; 
«Maresciallo capo; 
Maresciallo ordinario; 
Brigadiere ; 
Vicebrigadiere. 

Il grado di aiutante di battaglia è confe
rito ai sottufficiali di ogni grado e ai mili

tari di truppa, soltanto per azioni compiute 
in guerra. 

«I militari di truppa sono ordinati nei se
guenti gradi gerarchici : 

Appuntato; 
Finanziere ; 

Allievo finanziere. 

Dal punto di vista della tecnica legislativa 
e della lingua, osservo che al posto delle 
parole : « I personali ufficiali... » viene ado
perata la dizione : « Il personale... » Sono 
brutte espressioni tutte e due: tanto valeva 
lasciare la prima dizione. 

B O iS C 0 , relatore. In tutte le leggi e 
negli ordinamenti degli altri Corpi delle For
ze armate è sempre usata la dizione : « Il 
personale ufficiali... ». 

P R E S I D E N T E . Vorrei doman
dare : il grado di aiutante di battaglia è con
ferito a tutti? 

B O S C O , relatore. Il grado è concesso 
a chiunque compia azioni di notevole rilievo 
e può essere concesso soltanto « sul campo ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 2. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il Corpo «della guardia di finanza è così 
ordinato : 

Comando generale; 
Comandi e reparti territoriali : 

zone; 
legioni ; 
nucleo centrale di polizia tributaria; 
nuclei regionali di polizia tributaria; 

Scuole : 

comando scuole; 
accademia ; 
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scuola «sottufficiali; 
legione allievi; 
centri di addestramento. 

Enti vari: 

centri studio; 
centri tecnici; 
centri logistici; 
reparto autonomo centrale; 
officine; 
magazzini. 

B O S C O , relatore. Per quanto riguar
da i Comandi generale e di reparti territo
riali, di zona e di legioni non vi sono osser
vazioni da fare. Non sono invece previsti 
« nuclei provinciali » o « regionali» di cui 
si parla nell'articolo 3. Si crea un'antinomia 
tra comandi di zona e nuclei regionali di 
polizia tributaria, quasi che fossero autono
mi. Anche nel corso del dibattito abbiamo 
stabilito una stretta dipendenza degli organi 
periferica da un comando unico. 

E allora in relazione alla modificazione che 
mi appresterei a proporre per l'articolo 6, 
proporrei che l'articolo 3 anziché distinguere 
i «nuclei » centrali di polizia tributaria dai 
« nuclei regionali... », fosse così concepito : 
« Il Corpo della guardia di finanza è così or
dinato: Comando generale; Comandi e re
parti territoriali: zone, legioni e nuclei di 
polizia tributaria» ed il resto immutato. 

Nell'articolo 6, poi, direi che sono costi
tuiti nuclei di polizia tributaria, specializzati 
per le investigazioni che hanno ranghi va
riabili, a seconda dell'importanza economica, 
ecc. ecc. 

P I 0 L A , Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Il Governo non è contrario a tale 
modifica. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti la 
modifica proposta dal relatore consistente 
nella sostituzione delle parole : « nucleo cen
trale di polizia tributaria ; nuclei regionali di 
polizia tributaria », con la unica dizione : 
« nuclei di polizia tributaria ». 

(È approvata). 

Metto in votazione l'articolo 3 con la mo
dificazione testé approvata. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il Comandante «generale della guardia di 
finanza è scelto fra i generali di Corpo d'ar
mata dell'Esercito in sei-vizio permanente ef
fettivo ed è nominato con decreto del Pre
sidente della Repubblica, previa deliberazio
ne del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle finanze di concerto col Mi
nistro della difesa. 

«Il Comandante generale presiede a tutte 
le attività concernenti l'organizzazione, il 
personale, l'impiego, i servizi tecnici, logi
stici e amministrativi, i mezzi e gli impianti 
della guardia di finanza. Prende accordi con 
gli stati maggiori delle Forze armate per 
quanto è necessario in relazione all'adde
stramento militare e al concorso dei reparti 
del Corpo alle operazioni militari in caso di 
emergenza. Ha rapporti diretti con le Am
ministrazioni centrali per coordinare l'atti
vità della guardia di finanza con quella di 
altri organi dello Stato. 

Il Comandante «generale è coadiuvato nel
l'esercizio delle sue funzioni ed è sostituito, 
in caso di assenza o d'impedimento, dal Co
mandante in seconda, che attende anche, in 
particolare, alla trattazione degli affari che 
gli vengono delegati dal Comandante gene
rale. Assume «la carica di Comandante in «se
conda il «generale di divisione più anziano 
della guardia di finanza. 

Desidererei un chiarimento sulla parola 
« previa », inclusa nel primo comma, che in
vece, secondo me, dovrebbe essere sostituita 
dall'espressione « su conforme ». 

Supponiamo che il Ministro delle finanze 
proponga, di concerto con quello della dife
sa, un provvedimento, ed il Consiglio dei mi
nistri deliberi in modo difforme ; come si può 
adoperare la espressione « previa delibera
zione del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle finanze, ecc. ecc. »? 

B R A C C E S I . La dizione è disposta 
dalla legge attuale. 
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B O S C O , relatore. Credo che vi sia una 
piccola differenza tra quello che si usava e 
quello che si usa, e la spiegazione ce la darà 
il Sottosegretario di Stato per le finanze. 

P I 0 L A , Sottosegretario di Stato per 
le finanze. La « previa deliberazione del Con
siglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle finanze di concerto col Ministro della 
difesa » non cambia nulla rispetto all'ordina
mento attuale ; l'aggiunta delle parole : « in 
servizio permanente effettivo », è stata fatta 
per sistemare la posizione giuridica. Infatti 
quando il comandante della Guardia di fi
nanza raggiunge i limiti di età, si trova in 
condizioni analoghe al suo pari grado co
mandante generale dei Carabinieri e delle 
altre Forze armate dello Stato; e potrebbe, 
al pari di questi, essere mantenuto in ser
vizio a discrezione, o rimanere in servizio fuo
ri organico, in soprannumero, senza porta
re alcun pregiudizio di carriera agli altri 
ufficiali generali. L'aggiunta, dunque, delle 
parole « in servizio permanente effettivo » 
ha semplicemente lo scopo di chiarire que
sto aspetto. 

BOSCO, relatore. D'altra parte la qualità 
del comandante (generale di corpo d'armata 
in servizio permanente effettivo) si richiede 
solo al momento della nomina : ciò consente, 
come è stato detto, la permanenza in servizio 
anche oltre i limiti di età, e per determina
te circostanze. Ad esempio, il generale Moro-
sini, già comandante generale dell'Arma dei 
carabinieri, doveva lasciare il comando del
l'Arma a poca distanza di tempo dalle elezio
ni. Poiché questo cambiamento a quindici 
giorni dalle elezioni non venne ritenuto op
portuno, anche per ragioni di ordine pub
blico, il Governo ha trattenuto in servizio 
per 3-4 mesi il generale Morosini, per que
ste speciali esigenze. Lo stesso può verifi
carsi per il Comandante generale della Guar
dia dì finanza. 

Per quanto riguarda la procedura per la 
nomina : quel « previa deliberazione del Con
siglio dei ministri » è la ripetizione di quanto 
già è stabilito nella legge vigente. Che cosa 
significa? Quando si tratta di promuovere 
pn decreto del Presidente della Repubblica, 

e indispensabile che il tramite sia un Mini
stro, anche se deve essere preceduto da una 
deliberazione. La proposta e la deliberazione 
devono marciare di concerto. Se il Ministro 
delle finanze propone ed il Consiglio dei mi
nistri non delibera, al Ministro non rimane 
che una sola cosa da fare : dimettersi. Giu
ridicamente è chiaro che quando il Consiglio 
dei ministri ha deliberato, il Ministro è te
nuto a fare da tramite tra il Consiglio dei 
ministri e il Presidente «della Repubblica. 
Per garanzia maggiore si è voluto dare so
lennità a questo atto, per cui la nomina non 
è solo dovuta al Ministro delle finanze: oc
corre una deliberazione del Consiglio dei mi
nistri, ed in base a questa il Ministro propo
ne al Presidente della Repubblica, che, natu
ralmente, emana il decreto. 

La dizione del secondo comma, ultimo pe
riodo « Ha rapporti diretti con le Ammini
strazioni eentrali per coordinare l'attività 
della Guardia di finanza con quella degli altri 
organi dello Stato » mi è sembrata molto ge
nerica, in relazione alle conclusioni della 
Commissione speciale d'inchiesta sull'« Ano
nima banchieri ». Pertanto proporrei questo 
emendamento sostitutivo : « Ha rapporti di
retti con il Comandante generale dei Cara
binieri, col Capo della Polizia e con tutti gli 
altri organi centrali dello Stato per assicu
rare il coordinamento con essi dell'attività 
della Guardia di finanza ». 

P A R A T O R E . Io farei precedere ai 
Carabinieri e alla Polizia, l'Amministrazio
ne centrale dello Stato. 

B O S C O , relatore. Se mettiamo prima 
l'Amministrazione centrale non si pone in 
rilievo la necessità di un coordinamento spe
cifico con i capi degli organi di Polizia. 

O L I V A . La precisazione del relatore 
riguarda solo il Comandante del Corpo della 
guardia di finanza; cioè egli avrà dei rap
porti sul piano degli organi centrali. È pre
vista che vi sia una analoga correlazione di 
rapporti tra i comandi localmente? Perchè 
questo coordinamento raggiunga la perife
ria si dovrebbero emanare norme ad hoc, in 
modo che localmente vi sia una maggiore eia-
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sticità nei rapporti t ra le varie autorità ed 
affinchè vi possano essere intese immediate 
tra organi diversi. Condivido la preoccupa
zione del presidente Trabucchi : in altre pa
role dipenderebbe dall'iniziativa del Coman
dante generale di informare o non informa
re il Ministro su determinati avvenimenti... 

P A R A T O R E . No, no : lo deve in
formare . . . 

O L I V A . Sono d'accordo aneh'io su 
questo e vorrei anzi che nella legge venisse 
chiaramente fatto obbligo — e non lasciato 
come un potere discrezionale — al Coman
dante di informare il Ministro. 

B O S C O , relatore. L'ultimo periodo del 
secondo comma dell'articolo 4, dice : « Ha 
rapporti diretti con le Amministrazioni cen
trali per coordinare l'attività della Guardia 
di finanza con quella di altri organi dello 
Stato » ; l'obiezione che con tali rapporti di
retti deriverebbe al Comandante generale 
una autonomia tale da scioglierlo dai limiti 
della dipendenza dal Ministro delle finanze, 
è superata da quanto è stabilito al primo 
comma dell'articolo 1, in cui è detto : « «Il Cor
po della guardia di finanza dipende diretta
mente e a tutti gli effetti dal Ministro delle 
finanze ». Bisogna però concedere al Coman
dante generale una certa autonomia di rap
porti, altrimenti si viene a subordinare tutta 
la sua azione al potere del Ministro. 

In merito alla nomina del Comandanti1 in 
seconda, di cui al terzo eomlmja dell'articolo 
4, i concetti sono due : o seguire un criterio 
di scelta e nominare il generale di divisione 
ritenuto più idoneo tecnicamente, anche se 
meno anziano; oppure nominare il generale 
di divisione più anziano. 

La Commissione, a mio avviso, dev'essere 
grata al Governo per non aver proposto la 
nomina sulla base del sistema della scelta, 
ma di aver fatto prevalere il principio del
l'anzianità, tenendo presente che tutti e tre 
i generali di divisione, per aver percorso l'in
tiera carriera, sono tutti e tre dei tecnici. 

Per queste ragioni ritengo opportuno non 
variare il sistema proposto dal Governo. 

14a SEDUTA (9 aprile 1959) 

P R E S I D E N T E . Per le osserva
zioni sul testo dell'articolo 4, si poteva forse 
meglio chiarire il concetto, che mi pare cor
risponda anche al pensiero del relatore e del 
Governo, nel senso di spostare le parole nel 
modo seguente : « Ai fini del coordinamento 
dell'attività della Guardia di finanza con quel
le degli altri organi dello Stato, ha rapporti 
diretti con le Amministrazioni centrali dello 
Stato ». 

Bi 0 «S 0 0 , relatore. Proporrei di pre
mettere la parola « esclusivamente » alle pa
role « Ai fini di assicurare... ecc. ». 

P I 0 L A , Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Non sono di questo parere : il Co
mandante generale ha questi rapporti in 
quanto appartenente alle Forze armate. È pe
ricoloso dire « esclusivamente », che potreb
be suonare come una limitazione che non è 
opportuna : perchè il legislatore vuole il coor
dinamento ed ai fini di questo coordinamento 
il Comandante generale deve avere questi 
rapporti. 

P R E S I D E N T E . Vi sono tre pro
poste di emendamento all'ultimo perìodo del 
secondo comma: la mia proposta consiste 
nello spostare l'ordine delle parole, inizian
do con : « Ai fini del coordinamento dell'at
tività . . . » eccetera ; la seconda proposta del 
senatore Bosco è più radicale : premettere 
la parola « esclusivamente » all'emendamento 
da me proposto; la terza proposta, che mi 
suggerisce ora il senatore Mott, è di sosti
tuire le parole « Ha rapporti d i re t t i . . . * 
con le parole : « Può avere rapporti diret
t i . . . » eccetera. 

P I O L A , Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Io non sono favorevole a nessu
na di queste tre proposte di emendamento. 

P A R A T O R E . I rapporti sono com
plessi : non possono essere « per coordina
re », mia « anche per coordinare ». 

P R E S I D E N T E . La questione fon
damentale (com'è apparso anche nel corso 
dell'inchiesta Giuffrè), è quella di fare in 
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modo che l'autonomia della Guardia di finan
za sia limitata dall'intervento costante del 
Ministro delle finanze. Noi non possiamo vio
lare questo concetto di subordinazione. Però 
lo violeremmo se dicessimo che « ha rappor
ti diretti con le altre Amministrazioni cen
trali dello Stato ». 

P A R A T O R E . C'è l'articolo 1 che 
dice che il Corpo dipende a tutti gli effetti di-
rettamtente dal Ministro delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Ciò significa che 
deve eseguire gli ordini del Ministro delle fi
nanze, non vuol significare che quando ha 
rapporti diretti con le altre Amministrazio
ni dello Stato deve prima avvertire il Mi
nistro. 

O L I V A . Proporrei di togliere la pa
rola « diretti ». 

P I 0 L A , Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Sono d'accordo di togliere la parola 
« diretti ». 

P R E S I D E N T E . Per concludere, 
le proposte di modifica all'ultimo periodo dei 
secondo comma dell'articolo 4 sono le se
guenti : emendamento Bosco-Oliva : « Ha rap
porti con il Comandante generale dell'Arma 
dei carabinieri, con il capo della Polizia e 
con tutti gli altri organi delle Amministra
zioni centrali dello Stato, per assicurare il 
coordinamento con essi dell'attività della 
Guardia di finanza » ; emendamento Parato
re : sopprimere, nell'emendamento Bosco-
Oliva, le parole « con il Comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri, con il capo della 
Polizia ». 

B E R T 0 L I . Pregherei il senatore 
Paratore di precisare la ragione per la qua
le si oppone alla specificazione dei rappor
ti « con il Comandante generale dei Carabi
nieri e con il capo della Polizia » : se cioè si 
tratta di una questione di forma (nel qual 
caso essa potrebbe essere superata), oppure 
se è una questione di sostanza. 

P A R A T O R E . È una questione di 
forma. 

F O R T U N A T I . Per me, non è una 
questione di forma, ma di sostanza: se si 
dice : « Ha rapporti con tutti gli altri orga
ni delle Amministrazioni centrali dello Sta
to », la domanda da porsi è questa : il Coman
dante generale «dell'Arma dei carabinieri è 
un organo centrale, oppure non lo è? 

B O S C O , relatore. Ha diverse dipen
denze. 

P R E S I D E N T E . Il senatore For
tunati fa sua la modificazione proposta dal 
senatore Paratore, con una aggiunta di un 
motivo non di forma, ma di sostanza. 

A questo punto mi pare che la questione 
sia abbastanza chiarita. 

Pongo ai voti il testo dell'ultimo periodo 
del secondo comma dell'articolo 4 secondo 
l'emendamento Bosco-Oliva, di cui do let
tura : 

« Ha rapporti con il Comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri, con il Capo della 
Polizia e con tutti gli altri organi centrali 
delle Amministrazioni dello Stato, per assi
curate il coordinamento con essi delle atti
vità della Guardia di finanza ». 

(E approvato). 

Do ora lettura della proposta di modifica 
presentata dal senatore Oliva, tendente a so
stituire l'ultimo periodo del terzo comma del
l'articolo 4, con il seguente emendamento : 
« Il Comandante in seconda è nominato dal 
Ministro delle finanze, che lo deve scegliere 
fra i generali di divisione della guardia di 
finanza ». 

O L I V A . Chiarirò il mio concetto circa 
questo emendamento : proporrei di non no
minare il più anziano, perchè si potrebbe ve
nir a privare il Corpo dell'opera di un Vice 
comandante più preparato tecnicamente, ma 
meno anziano. 

C O N T I . Apprezzo il punto di parten
za della proposta del senatore Oliva, ma non 
le conseguenze. Dato che i generali di divi
sione del Corpo hanno percorso l'intiera car
riera, essi hanno subito nei sìngoli passaggi 
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di grado una profonda selezione : quindi dob
biamo partire dal presupposto che tutti sia
no evidentemente gli elementi più tecnica
mente preparati. 

Se la nomina del Comandante in seconda 
dovesse avvenire secondo l'emendamento Oli
va, si andrebbe a creare una situazione di di
sagio psicologico nei confronti degli altri due 
generali di divisione che potrebbero venire 
scavalcati, con un apprezzamento quanto mai 
discutibile. Secondo il criterio dell'anzianità 
invece, automaticamente si ha il Vice coman
dante, creando quella situazione che noi vo
gliamo tutelare. 

P I 0 L A , Sottosegretario di Siato per le 
finanze. L'emendamento Oliva dimentica 
probabilmente l'organizzazione militare ge
rarchica di questo Corpo, che bisogna vice
versa tener presente, in quanto potrebbe ve
rificarsi che un generale meno anziano deb
ba comandare un generale più anziano. 

Bisogna tener anche conto che per giun
gere al grado di generale di divisione, viene 
seguita dall'ufficiale una lunga trafila, con 
un setaccio veramente severissimo. Per que
ste ragioni il Governo è contrario all'emen
damento Oliva. 

F O R T U N A T I . Mi pare che la que
stione sia legata, da un lato, purtroppo, al 
mantenimento del carattere militare di un 
organismo che di militare non dovrebbe ave
re niente. Non dovrebbe esistere la necessi
tà di configurare espressamente un Coman
dante in seconda, che sostituisca il Coman
dante generale; perchè secondo la gerarchia 
militare subentra automaticamente il gene
rale più anziano di grado. Quindi se sì vuol 
risolvere il problema che il collega Oliva ha 
posto — e che effettivamente esiste — dal 
punto di vista tecnico, non bisogna usare la 
denominazione di « Comandante in seconda » 
perchè è un pleonasma. Si potrebbe risolvere 
questo problema coll'istituire un tipo di ser
vizio tecnico nell'ambito del Corpo stesso. 

O L I V A . Per concludere questa di
scussione: il problema esiste e pregherei la 
Commissione di darmene atto, 

14a SEDUTA (9 aprile 1959) 

La risposta del Sottosegretario Piola è 
strettamente rispondente alle esigenze di ca
rattere militare. 

Il problema a me è stato suggerito dalla 
osservazione fatta dal relatore quando illu
strò le ragioni per cui si era ritenuto di man
tenere al comando del Corpo un elemento 
essenzialmente militare, proponendo la figu
ra del Comandante in seconda come una ri
parazione sul piano tecnico; per rispondere 
a questa esigenza, ho ritenuto di «proporre che 
quale Comandante in seconda sia scelto il 
più competente fra i tre generali di divisione. 

Comunque, se la Commissione non è di ta
le avviso, ritiro il mio emendamento. 

P I O L A , Sottosegretario di Stato per le 
finanze. .L'obiezione sollevata dal senatore 
Oliva trova una risposta nella relazione al
legata al presente disegno di legge, ove a 
pagg. 2-3 (2 - Ordinamento della Guardia 
di finanza), è detto: 

« L'ordinamento della Guardia di finanza 
comporta per ciascun comando, fino a quello 
di zona, specifiche attribuzioni nell'ambito 
di circoscrizioni territoriali, sicché i proble-
mfi che a tali organi si pongono rimangono 
circoscritti ad aspetti particolari e m«ai in
vestono gl'interessi generali della vigilanza 
o la complessiva organizzazione del Corpo, 
materie che sono riservate alla competenza 
del Comando generale. Quest'ultimo, però, 
è costituito in mpdo da non -poter esercitare 
agevolmente, in determinati settori, i suoi 
poteri di direzione, non disponendo di or
gani idonei ad assumere con la necessaria 
continuità ed ampiezza gli elementi occor
renti per approfondire e risolvere i mute
voli problemi connessi con la tutela degli 
interessi finanziari dello Stato. 

Tale compito non può svolgere il Coman
dante generale; non potrebbe svolgerlo, se 
non in via sporadica, come di fatto avviene, 
il Comandante in seconda, legato a funzioni 
esclusive e vicarie in cui non è sostituibile; 
né potrebbero svolgerlo altri ufficiali di mi
nor grado, non avendone l'autorità nei con
fronti dei comandanti locali, il prestigio nei 
confronti delle alte gerarchie con cui devono 
venire in contatto, l'esperienza e «la larghezza 
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di vedute proprie soltanto di «ehi è adusato 
a trattare questioni di vasta portata. 

Di qui la necessità di affiancare al Coman
dante generale collaboratori che, per l'ele
vatezza del grado, cui sono connesse quelle 
doti di capacità «e di autorevolezza, possano 
durare e sottoporgli approfonditi s«tudì sulle 
varie questioni concernenti la difesa tributa
ria, in modo che egli abbia, per le sue deci
sioni, un'esauriente e sempre valida base di 
giudizio. 

A tali necessità soddisfa appunto l'aumen
to del«rorga«nico dei generali di divistone 
della Guardia di finanza da uno a tre ra«nità. 

Codesti ufficiali avrebbero il comtpito spe
cifico di coadiuvare il Comandante generale 
nelle particolari incombenze indicate e in 
tutte le altre pertinenti alla «direzione e al 
controllo dei servizi e verrebbero inoltre in
vestiti : il più anziano della carica di coman
dante in seconda; gli altri due di funzioni 
ispettive e di controllo ». 

Questa parte della relazione, mi pare, ri
sponde a tutte le osservazioni fin qui sol
levate. 

O L I V A . Mi dichiaro « sperimentalmen
te » soddisfatto. 

P R E S I D E N T E . Metto ora ai voti 
l'articolo 4, quale risulta con l'emendamento 
prima approvato. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Il Comando generale è costituito da re
parti, uffici e organi direttivi dei servizi, ai 
quali sono assegnati ufficiali della guardia 
di «finanza ; possono esservi assegnati ufficiali 
di altre Forze armate, ai sensi del succes
sivo articolo 7. 

Per le esigenze addestrative di carattere 
militare e per il collegamento con lo stato 
maggiore dell'Esercito è asse«gnato al Coman
do generale un .generale di brigata dell'Eser
cito in servizio permanente. 

Per le esigenze dei servizi amministrativi 
sono assegnati al Comando generale funzio

nari ed impiegati del Ministero dette finanze. 
L'ordinamento interno del Comando gene

rale è stabilito dal Comandante generale. 
(È approvato). 

Art. 6. 

Ciascuna zona è costituita dal Comando, 
da un numero vario di legioni e nuclei regio
nali di polizia tributaria e da un Centro di 
addestramento; ciascuna legione è costituita 
dal Comando e da un numero vario di grup-
«pi, nudlei di polizia tributaria, stazioni na
vali, sezioni elicotteri e di unità minori. Il 
nucleo centrale e i nuclei regionali di polizia 
tributaria sono costituiti dal Comando e da 
un numero vario di gruppi di sezioni e di 
unità minori. 

La legione allievi è costituita dal Comando 
e da un numiero vario di battaglioni e di 
unità minori; da essa dipendono la scuola 
alpina e la scuola nautica, nonché la banda 
musicale del Corpo. 

Il «numfero delle zone e dalle legioni è de
terminato con decreto del Presidente deila 
Repubblica, su proposta del Ministro delle 
finanze, di concerto col Ministro del tesoro, 
entro i Mimiti «delle disponibilità finanziarie 
del biilamcio del Ministero delle finanze — 
guardia di finanza — e dei contingenti di 
personale previsti dagli organici. 

L'onorevole relatore ha proposto un emen
damento sostitutivo dell'intero articolo. 

Ne do lettura ; 

« Ciascuna zona è costituita dal Comando, 
da un numero vario di legioni e da un Cen
tro di addestramento. Ciascuna legione è co
stituita dal Comando e da un numero vario di 
gruppi, stazioni navali, sezioni elicotteri e 
unità minori. 

Il Comando scuole è equiparato a Coman
do di zona ed ha alle dipendenze l'accademia, 
la scuola sottufficiali e la legione allievi le 
quali sono costituite «dal Comando e da un 
numero vario di battaglioni e di unità mi
nori. Dalla legione allievi dipendono la scuola 
alpina e la scuola nautica nonché la banda 
musicale del Corpo. 
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I nuclei di polizia tributaria sono reparti 
specializzati per l'investigazione ed hanno 
rango variabile a seconda «dell'importanza 
economica della circoscrizione in cui ope
rano. 

Essi si distinguono in : 
nucleo centrale, che dipende diretta

mente dal Comando generale; 
nuclei regionali, che dipendono diretta

mente dai Comandi di zona; 
nuclei provinciali, che dipendono diret

tamente dai Comandi di legione o da Co
mandi di unità minori. 

II nucleo centrale e i nuclei regionali di 
polizia tributaria sono costituiti dal Co
mando e da un numero vario di gruppi di 
sezioni ed unità minori. 

Le legioni, il nucleo centrale e i nuclei re
gionali di polizia tributaria, l'accademia, la 
scuola sottufficiali, la legione allievi e il re
parto autonomo centrale sono Comandi di 
corpo. 

Il reparto autonomo centrale dipende di
rettamente dal [Comando generale, ha in for
za il personale militare in servizio nella ca
pitale presso organismi che non hanno un 
proprio centro amministrativo e attende al
l'organizzazione dei servizi logistici nella 
capitale. 

di numero delle zone, delle legioni e dei 
nuclei regionali di polizia tributaria è deter
minato con decreto del Presidente della Re
pubblica, su proposta del Ministro delle fi
nanze, di concerto col Ministro del tesoro, 
entro i limiti delle disponibilità finanziarie 
del bilancio del Ministero delle finanze — 
Guardia di finanza — e dei contingenti di 
personale previsti dagli organici ». 

F O R T U N A T I . In questo modo si vie
ne a peggiorare la situazione, creando in un 
certo senso la sensazione che le guardie di 
finanza espletino compiti militari e non mili
tari ; mentre i ruoli tributari comportereb
bero un nucleo specializzato. 

Io posso rendermi conto della necessità di 
soddisfare le esigenze militari. Ritengo però 
che ogni appartenente al Corpo debba cono
scerne il meccanismo. Creando la distinzione 
netta tra specialisti e non specialisti la que
stione sarà aggravata. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il 
nuovo testo proposto dal relatore Bosco. 

(È approvalo). 

Art. 7. 

Possono essere destinati a prestare servi
zio presso il Corpo della guardia di finanza 
ufficiali di grado non superiore a colonnello 
o corrispondente e sottufficiali in servizio 
permanente dell'Esercito, della Marina e del
l'Aeronautica quando occorra adibirli a par
ticolari incarichi di natura tecnica. 

Al personale militare anzidetto spetta la 
indennità di alloggio dovuta ai pari grado 
del Corpo. 

F O R T U N A T I . L'ultima parte del 
primo comma potrebbe dar luogo ad inter
pretazioni errate. È necessario specificare. 

O L I V A . Io proporrei ila seguente for
mulazione : « . . . di natura tecnica afferente 
al Corpo di provenienza ». 

F O R T U N A T I . Non è questo il pro
blema da mie sollevato. Il provvedimento ri
guarda gli ordinamenti del Corpo della guar
dia di finanza, ed i compiti di natura tec
nica si riferiscono a quelli della Guardia di fi
nanza: non possono venire attribuiti ad uf
ficiali provenienti da altri Corpi. 

Naturalmente non si può considerare com
pito tecnico di istituto l'opera di un esperto, 
ad esempio, di motori. Ma nell'artìcolo in 
esame l'espressione usata lascerebbe presup
porre che si tratti proprio di compiti di isti
tuto. Da qui l'assurdo di ricorrere ad uffi
ciali di altri Corpi. 

P R E S I D E N T E . Bisognerebbe met
tere il punto dopo « Aeronautica ». 

P I O L A , Sottosegretario di Stato per le 
finanze. La dizione va interpretata letteral
mente. Affermando che la Guardia di finan
za può, per determinate esigenze o incarichi 
di natura tecnica, aver bisogno di ufficiali 
o sottufficiali dell'Esercito, della Marina o 
dell'Aeronautica, l'articolo evidentemente si 
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riferisce ad una tecnica propria di dette 
Armi. 

È questione di interpretazione, quindi. Co
me ha giustamente osservato il senatore For
tunati, che necessità vi sarebbe di ricorrere 
per compiti di istituto ad (ufficiali di altri 
Corpi? Dobbiamo prendere perciò l'espressio
ne nel suo giusto significato. 

B O S C O , relatore. Non si tratta asso
lutamente di compiti tecnici attinenti a quel
li del Corpo della guardia di finanza, ma di 
oomjpiti riguardanti le specialità di prove
nienza. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'artico
lo 7. 

(È approvato). 

Art. 8. 

All'insegnamento nelle scuole e nei corsi 
dì addestramento si provvede con ufficiali 
della guardia di finanza o di altre Forze ar
mate. 

All'insegnamento delle materie non mili
tari si può provvedere con professori e as
sistenti di ruolo del Ministero della pubblica 
istruzione, magistrati, funzionari dell'Ammi
nistrazione finanziaria delle carriere diret
tive «in attività di servizio, funzionari degli 
altri rami dell'Amministrazione dello Stato 
e, ove occorra, con personale civile estraneo 
all'Amministrazione dello Stato, incaricato 
mediante convenzioni annuali. 

Con decreto del «Ministro delle finanze, da 
emanare di concerto col Ministro del tesoro, 
sono stabiliti, nei limiti degli appositi stan
ziamenti di bilancio, i compensi per gli inca
richi di insegnamento. 

F O R T U N A T I . Sono contrario all'ul
timo comma, che viene a creare una situazio
ne di «privilegio in favore degli insegnanti in 
questione. 

Con decreto del Ministro dalle finanze do
vrebbero svolgersi corsi retribuiti, mentre 
esiste «uno stato giuridico che deve valere nei 
confronti di tutti i dipendenti della pubblica 
Amministrazione. 

B O S C O , relatore. Secondo me si trat
ta proprio del contrario. Io ho già avuto oc
casione di lamentare il sistema attuale di 
retribuzione, con il quale il Coniando della 
guardia di finanza corrisponde compensi dif
ferenti a seconda del grado degli insegnan
ti. A Romja nessuno vuole assumere l'incari
co, essendo i corsi pesanti e mal retribuiti. 

Sarebbe semmai da raccomandare al «Go
verno che questi decreti provvedano ad una 
retribuzione più equa per gli insegnanti in 
questione : applicando alla massa lo stato giu
ridico degli assistenti, questa ne sarà ancora 
più impoverita. 

F O R T U N A T I . Insisto nel dichiarar
mi contrario. I professori universitari sono 
già retribuiti : bene o male, questo non im
porta. Assommandosi più incarichi, i rela
tivi compensi dovranno essere mantenuti tut
ti sullo stesso piano. 

P R E S I D E N T E . Debbo ricordare 
che noi non siamo chiamati ad esaminare 
lo stato giuridico dei professori. Il provve
dimento non tocca fate questione; prevede 
solo di affidare degli incarichi ad insegnan
ti e assistenti di ruolo del Ministero della 
pubblica istruzione, per quanto sia possibile 
per il loro ordinamento, o a funzionari di 
altri rami dell'Amministrazione dello Stato. 
I relativi compensi verrebbero stabiliti con 
decreti del Ministro delle finanze di concerto 
col Ministro del tesoro. Tutto il resto non ci 
riguarda. 

F O R T U N A T I . Ampiettendo che il 
compenso per un professore universitario 
non è più quello fissato dallo stato giuridico, 
m(a viene stabilito dai Ministro delle finanze, 
non si può interpretare il comma se non 
oom,e il conferimento di un incarico ad hoc 
regolamentato dalla legge. 

Questo, a mio avviso, muta lo stato giuri
dico. 

D'altronde molte volte mi è stato fatto no
tare dagli onorevoli colleglli come non si pos
sa, con una legge, apportare modifiche sur-
retizie ad una altra. Ebbene, qui si tratta di 
una modifica surretizia allo stato giuridico 
dei professori. Non si tratta di approfondire 
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se questo è giusto o meno : si tratta di non 
procedere a modificazioni se non esplicita
mente. 

O L I V A . L'articolo 8 stabilisce la par
te contabile. Nessuno vieta al professore uni
versitario scrupoloso dì prestare la sua ope
ra gratuitamente, qualora questa rappresen
ti ciò che per i funzionari degli altri rami 
de«M'Amrminiistrazione civile è costituito dalla 
venticinquesima medaglia di presenza. Come 
è noto, anche per tali funzionari non è con
cesso andare oltre le ventiquattro medaglia 
di presenza. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'arti
colo 8. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Con decreto del Ministro delle finanze, di 
concerto col Ministro del tesoro, è stabilita 
l'aliquota del personale sottufficiali e truppa 
destinata al contingente di mare e alle varie 
categorie di specializzazione. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Ai militari del «Corpo della guardia di fi
nanza si applicano il regolamento di disci
plina militare per l'Esercito e la legge penale 
militare. 

Ad essi si applicano altresì le disposizioni 
sulle licenze, sui documenti caratteristici e 
matricolari e quelle concernenti gli accerta
menti medico-legali valevoli per l'Esercito 
— Arma dei carabinieri —s con le varianti 
eventualmente necessarie. 

(È approvato). 

Art. 11. 

I ruoli organici del personale del Corpo 
della guardia di finanza sono stabiliti in «con-
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ferinità della tabella allegata alla presente 
legge. 

«Il numero degli ufficiali di complemento 
che è consentito mantenere in servizio di 
prima nomina è fissato annualmente con la 
legge di approvazione del bilancio. 

(È approvato). 

Art. 12. 

L'avanzamento al grado di maresciallo 
capo è conferito ad anzianità, nei limiti dei 
posti di organico vacanti, ai marescialli or
dinari giudicati idonei, che abbiano compiu
to almeno due anni dì permanenza nel grado. 

L'avanzamento al grado di brigadiere è 
conferito ad anzianità ai vicebrigadieri giu
dicati idonei, che abbiano compiuto due anni 
di permanenza nel grado. 

(È approvato). 

Art. 13. 

L'onere di lire 750 milioni derivante dal
l'applicazione della presente legge per l'eser
cizio finanziario 1959-60 farà carico al fondo 
per far fronte ad oneri dipendenti da prov
vedimenti legislativi in corso, stanziato nel
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro per l'anzidetto esercizio fi
nanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con proprio decreto alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Art. 14. 

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblicazio
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 
salve le diverse decorrenze stabilite nell'an
nessa tabella per l'attuazione dei ruoli orga
nici. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Paratore un emendamento tenden
te alla sua soppressione. 



Senato della Repubblica — 209 — HI Legislatura 

69 COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 14a SEDUTA (9 aprile 1959) 

P I O L A , Sottoscgi etario di Stato per 
le finanze. So che il senatore Paratore ha 
proposto la cancellazione dell'articolo 14 per 
rimettersi alla norma di carattere generale. 
Ma desidero fargli presente die il provvedi
mento è molto «urgente : oltre che per le ra
gioni di fondo già espresse, per l'attesa di 
ufficiali per i quali ogni giorno lasciato tra-
s«correre può rappresentare la perdita della 
«promozione. 

Io pregherei quindi il senatore Paratore di 
voler venire incontro a queste giustificate 
esigenze. 

P A R A T O R E . Lei sostiene che, rin
viando di quindici giorni, si pregiudichereb
be la posizione di alcune persone? 

P I O L A , Sottosegretario di Stato per le 
finanze Non di quindici giorni, ma anche di 
un solo giorno. 

P A R A T O R E . Lei mette in imbaraz
zo UHI galantuomo e mji costringe a ritirare 
ì'eraendamlento. 

Devo comunque dichiarare che sono co
sti-etto ad astenermi dalla votazione, ritenen
do che non si possano approvare in sede de
liberante disegni di legge che importino ridu
zione di entrate o aumento di spese. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'arti
colo 14. 

(È approvato). 

Passiamo ora all'esame dell'allegato, di 
cui do lettura: 
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ALLEGATO 

RUOLI ORGANICI DEL PERSONALE DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

G U A D O 

Ufficiali 

Generale di divisione 

Sottufficiali 

Aiutante di battaglia e Maresciallo maggiore . . . 

Maresciallo capo 

Brigadiere e vice-brigadiere 

Truppa 

Appuntato 

Finanziere e allievo finanziere . . . . . . . . . . 

Numero dei posti in organico 

dalla data 
di entrata in vigore 

della legge 

3 

8 

25 

76 

100 

320 

490 

1.350 

1.400 

700 

5.200 

3.800 

23.150 

dal 1° luglio I960 

3 

S 

25 

83 

110 

340 

505 

1.350 

1.400 

1.200 

5.350 

3.800 

24.500 

dal 1° luglio 1961 

3 

8 

25 

90 

120 

360 

520 

1.350 

1.400 

1.700 

5.500 

3.800 

25.850 

Poiché non si fanno osservazioni, metto ai voti l'allegato testé letto. 
(È approvato). 
Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso. 
(È approvato). 

La seduta termina alle ore 13,30, 
Dott. MABIO CASONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


